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◆Secondo una ricerca tedesca
il giro d’affari annuale sarebbe
di circa 31mila miliardi di lire

◆La Gran Bretagna è il paese leader
Molto interesse per viaggi, computer
e biglietti per teatri e cinema
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MICROSOFT

Partono i corsi
sull’uso
di Windows 2000

Commercio elettronico
Boom di vendite in Europa
Lo shopping via Internet vola, ma l’Italia è in ritardo

■ Èappenapartitoilprogramma
diformazioneperilcorrettouti-
lizzodiWindows2000promos-
sodallaMicrosoft.Conuninve-
stimentodi40milionididollari
(circa75miliardidi lire), lasocie-
tàcoinvolgerà150milaperso-
ne,traprofessionisti It,sviluppa-
torieoperatoridicanale.Ilpro-
gramma,checonsentealle
aziendediconoscereafondole
potenzialitàelecaratteristiche
tecnichedelnuovoprodotto,si
differenziaasecondadeiprofili
professionalicoinvolti:dasemi-
naripraticisull’installazionedel
software,acorsidiformazione
sullenuovefunzionalitàdelsiste-
ma,finoaapprofondimentisu
ActiveDirectoryeservizidirete.
L’iniziativaèsvoltaincollabora-
zioneconiMicrosoftCertified
TechnicalEducationCenter
(Ctec),partnerspecializzatinel
settoredellaformazioneinfor-
matica.
«Formare150milapersonesu
unprodottospecificoèsicura-
menteunimpegnoenorme-
commentaMaurizioBedina,di-
rettoredelladivisioneSmalle
MediumEnterpriseGroupdiMi-
crosoftItalia-maènecessario
aiutareleaziendeegliutentiad
accogliereconun’adeguata
preparazionetuttelefunzinalità
cheWindows2000offre,alfine
dimigliorareglistandardquali-
tatividel lavoroinazienda».In-
tanto,unaccordodicollabora-
zionepersvilupparelepotenzia-
litàoffertedall’Internet-mobile
èstatosottoscrittodaIbmeNo-
kia.Secondoquantoresonoto
leduesocietàcollaboreranno
persvilupparesoluzioniWapin-
gradodiconsentire«l’immedia-
taespansionedell’e-business
nonsuPcmaattraversounava-
stagammaditerminaliWap».
Lemodalitàdell’intesaprevedo-
nolacommercializzazioneela
distribuzionedapartedellaIbm
delsoftwareWap-ServerdiNo-
kiaedunamaggioreintegrazio-
netralatecnologiaWapdiNokia
elealtrepiattaformediIbm.
NellospecificoilsoftwareWap
saràdisponibilesuiserverIbm
Netfinitycheutilizzanoilsistema
operativoMicrosoftWindows
Nt.
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MARCO TEDESCHI

ROMA Anche gli europei si so-
no fatti conquistare dallo
«shopping virtuale» su Inter-
net: secondo una ricerca della
società tedesca Bonn Consul-
tancy Empirion, i consumato-
ri elettronici stanno crescen-
do molto più velocemente di
quanto si potesse prevedere e,
in un anno, arrivano ormai a
spendere quasi 31 mila mi-
liardi di lire.

Il boom, però, non ha
ovunque la stessa ampiezza,
nella zona euro le differenze
sono veramente notevoli. E se
nel Regno Unito le transazio-
ni via rete superano i 10.000
miliardi di lire, l’Italia è anco-
ra in ritardo, con un volume
di vendite 5 volte inferiore.
Del resto nel nostro Paese l’u-
so della rete è molto meno
sviluppato che nel resto di
Europa, anche se poco per
volta l’utilizzazione di Inter-
net sta prendendo piede. E se-
condo recenti statistiche an-
che nelle famiglie l’uso del
computer per navigare adesso
sta iniziando a prendere pie-
de. resta il problema della
lentezza della trasmissione
dei dati, visto l’inadeguatezza
della cablatura. Ma Internet,
assicurano, avrà un boom an-
che in Italia. Non è un caso,
del resto, che le principali
aziende editoriali si siano già
dotate di grandi siti Internet
che offrono servizi di tutti i

generi. Vendita di oggetti
compresa. Ed è della settima-
na scorsa la notizia della pri-
ma auto Fiat venduta in rete.

Tornando ai dati dell’in-
chiesta diffusi ieri in Germa-
nia, un campione di 7.700
cittadini europei appartenen-
ti a 10 Paesi - tra i quali Regno
Unito, Francia, Germania,
Italia e Spagna - è stato inter-
vistato sulle cifre spese nei
mesi precedenti per acquisti
di beni personali attraverso la
rete. E il risultato è stato sor-
prendente: facendo un calco-

lo annuale gli europei avreb-
bero speso ben 16 miliardi di
euro (31 mila miliardi di lire).

Nonostante questo boom
delle vendite on-line, gli eu-
ropei si mostrano ancora dif-
fidenti sull’uso della carta di
credito per gli acquisti elettro-
nici e le stime fatte dai gestori
delle carte di credito portano
a sottovalutare il volume del-
l’attività di compravendita su
Internet. Fra l’altro, numerosi
esperti del settore hanno
messo in guardia i navigatori
on-line dal rischio delle truffe

in rete. L’invito rivolto anche
dagli specialisti delle forze
dell’ordine è quello di usare
solo con venditori fidati le
carte di credito per gli acqui-
sti attraverso Internet, c’è il
rischio altrimenti di vedersi
addebitare spese anche molto
ingenti, ma mai effettuate.
Polizia e carabinieri stanno
affinando le armi contro que-
sti «imbroglioni» elettronici.

Il commercio elettronico
comunque, nonostante le
paure, sta crescendo. Tra i
prodotti che vanno per la
maggiore sulla rete soprattut-
to viaggi, computer, biglietti
per teatri e cinema, libri, vi-
deo e abbigliamento.

A trainare il successo delle
vendite su Internet sono i
consumatori del Regno Unito
(con oltre 5 miliardi di euro)
seguiti dai tedeschi (3,6 mi-
liardi di euro) e dai francesi
(3,4 miliardi).

Gli Italiani sono ancora
molto in ritardo: nonostante
il quarto posto in questa par-
ticolare classifica, spendono
infatti appena 1,1 miliardi di
euro (2.130 miliardi di lire),
poco più dei finlandesi (800
milioni di euro). Le effettive
dimensioni del fenomeno si
comprendono meglio se si
guarda il consumo pro-capite:
la Finlandia è al primo posto
con 200 euro (387 mila lire) ,
seguita dalla Danimarca con
160 euro, mantre l’Italia è fra
gli ultimi con 20 euro (39 mi-
la lire) a persona.

IL CASO

Tasse, modello unico on line
Ultimo giorno per presentarlo
ROMA Scade oggi il termine per la
spedizione on line delle dichiarazio-
ni con il modello Unico ‘99 riguar-
danti le persone fisiche e le società di
persone non interessate agli studi di
settore. Per i soggetti abilitati all’in-
vio telematico queste sono le ultime
ore utili per trasmettere all’ammini-
strazione finanziaria le dichiarazioni
che i contribuenti hanno presentato
entro il 31 luglio. Il termine di tra-
smissione era fissato al 31 ottobre,
ma è automaticamente prorogato al
2 novembre poichè l’altro ieri era do-
menica e ieri è giornata festiva. Per
evitare l’intasamento delle linee, un
problema lamentato di frequente dai
professionisti che inoltrano le di-
chiarazioni on line, l’amministrazio-
ne raccomanda a tutti i soggetti inte-
ressati ad altre scadenze a trasmettere
i loro dati a partire dal 3 novembre.
L’invito è rivolto, in particolare, a
quanti devono inoltrare le dichiara-
zioni con gli allegati degli studi di
settore, per le quali il termine di sca-
denza è fissato alla fine di questo me-
se. Intanto, decorre da oggi un‘ altra
importante scadenza: si tratta del ter-
mine per il versamento dell’acconto
sulle imposte sui redditi e di quello
per l’Irap ‘99 per le persone fisiche e
le società di persone. Per fare i versa-
menti c’è tempo fino al 30 novem-
bre.

Ai ritardatari non saranno applica-

te sanzioni nell’invio telematico del-
le dichiarazioni fiscali. Ai professio-
nisti, inoltre, «non sarà necessario al-
cun particolare onere probatorio»
perché le Finanze saranno in grado
di valutare autonomamente l’ogget-
tiva impossibilità di tempestivo
adempimento dovuto ai problemi
tecnici ampiamente segnalati dagli
utenti e dagli organi di informazio-
ne. La rassicurazione è contenuta in
una lettera che il direttore generale
del dipartimento delle Entrate del
ministero delle Finanze Massimo Ro-
mano ha inviato ai presidenti degli
ordini dei commercialisti, ragionieri
e consulenti del lavoro. «La preoccu-
pazione di applicazione di sanzioni
non ha ragione d’essere - afferma Ro-
mano - È noto infatti come i principi
che disciplinano le sanzioni ammini-
strative richiedano quale presuppo-
sto per la punibilità la sussistenza del
dolo o della colpa. In virtù di tali
principi è da escludere l‘ applicazio-
ne di sanzioni amministrative nel ca-
so di trasmissioni effettuate oltre i
termini stabiliti a causa delle difficol-
tà di connessione telematica o di
messa a punto delle procedure infor-
matiche. Trattandosi di fenomeno
generale non sarà necessario alcun
particolare onere probatorio, essen-
do l‘ amministrazione in grado di va-
lutare autonomamente l’oggettiva
impossibilità di adempimento».


